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Punto di partenza è il libro Il codice da Vinci di Dan Brown. Best seller da 27 milioni di 
copie vendute in tutto il mondo e a cui si sono aggiunte alcune decine di pubblicazioni 
tra libri che lo criticavano, guide alla lettura e articoli vari. Ma perché discutere con una 
conferenza ad hoc sul rapporto tra verità e Codice da Vinci? 

Il codice da Vinci “è un romanzo, e come tale avrebbe il diritto di inventare quello che 
vuole. Oltretutto è scritto con abilità e lo si legge d'un fiato. Né è grave che l'autore 
all'inizio ci dica che quello che racconta è verità storica. Figuriamoci, il lettore 
professionista è abituato a questi appelli narrativi alla verità, fanno parte del gioco 
funzionale. Il guaio è che moltissimi lettori occasionali hanno creduto davvero a questa 
affermazione, così come nel teatro dei pupi gli spettatori insultavano Gano di Maganza” 
(Umberto Eco, L'Espresso 30 Luglio 2005). 

Oggetto della conferenza, quindi, non sono tanto le critiche alla Chiesa cattolica (per 
un'interessante disamina sulle “verità” del libro si rimanda a www.opusdei.it) quanto 
l'atteggiamento passivo con cui troppo spesso si accetta per verità la paccottiglia di 
pensieri diffusi dai media. Da qui la necessità di avviare una riflessione sull'importanza 
di letteratura e fiction nell'accrescere la conoscenza della verità e, specularmente, sul 
ruolo dell'Università nel promuovere la formazione di un'autonoma capacità critica. 

"Mercoledì all'Università" sono realizzati da Centro Universitario Cattolico San 
Sigismondo in collaborazione con Centro San Domenico con il contributo di Alma 
Mater Studiorum - Università di Bologna e con il patrocinio di Quartiere San Vitale 

  


